
Giuba 

Da indi scese1 folgorando a Iuba; 
onde si volse nel vostro occidente, 
ove sentia la pompeana tuba. 

Par. VI 70-72 

“Da lì scese come fulmine incontro a Giuba; poi si volse verso 
occidente, dove sentiva il suono delle tube di guerra pompeiane.” 

In Paradiso, nel Cielo di Mercurio, dove Dante incontra gli 
Spiriti Operanti, l’imperatore Giustiniano fa una sintesi della 
storia di Roma, simboleggiata dall’Aquila imperiale (“il se-
gno”), dai re alla Repubblica all’Impero: una vicenda governata 
dalla Provvidenza divina. Il poeta si sofferma soprattutto sulle 
imprese militari di Cesare, il successo del quale è segno del 
volere divino, che lo volle come primo imperatore di Roma. 

Personaggio storico, Giuba è il re di Mauritania, alleato di Ca-
tone Uticense nella ultima parte della guerra civile nata dal 
conflitto tra Pompeo e Cesare, che li sconfigge entrambi a 
Tapso, in Africa, prima di andare in Spagna a chiudere i conti 
con Sesto figlio di Pompeo con la battaglia di Munda. In se-
guito alla sconfitta di Tapso, Giuba si tolse la vita. 

Di Giuba Dante leggeva nella Pharsalia  di Lucano. 

 

                                                                 
1 Il soggetto è “il segno”, cioè l’aquila imperiale, ora in mano a Cesare. 


